
Difficile a credersi, ma l’Islanda è una terra 
incredibilmente verde, ricca di pascoli e prati 
variopinti. Qui in estate il sole non tramonta 
mai, mentre in primavera e autunno i tramonti 
allungano le ombre e sembrano animare i 
capolavori lavici degli altopiani inondando il 
paesaggio di tonalità rosate. Ecco dunque che 
miti e leggende sembrano prendere vita, con troll, 
elfi e giganti che fanno capolino tra i sentieri. In 
certe lunghe notti invernali, il cielo si illumina di 
riverberi polari verdi e violacei o di immensi stuoli 
di stelle che risplendono chiare nell’oscurità. 
Il paesaggio islandese si caratterizza per i suoi 
contrasti: a sconfinate distese desertiche si 

affiancano strette valli e pianure laviche solcate 
da sentieri profondi. Tra desolati paesaggi 
sabbiosi e rocciosi spuntano all’improvviso oasi 
verdeggianti, con ruscelli e rigogliose fioriture. 
Alle spiagge nere della costa meridionale si 
contrappongono le spiagge rosate di Búðir 
o Rauðasandur nel nord-ovest. Le distese 
bianche dei ghiacciai, cinte da nere lingue di lava 
sormontata da una spessa coltre di ceneri, si 
protendono verso l’azzurro intenso degli iceberg 
sul lago Jökulsárlón o sul mare a 1000 m di 
distanza. E, appena sotto la superficie ghiacciata, 
prosegue incessante il borbottio dei numerosi 
vulcani. Ricchezza e varietà non caratterizzano 
soltanto il paesaggio: l’isola offre un’ampia gamma 
di opportunità, dalla cultura alla vita notturna, 
dallo shopping di Reykjavík ai solitari paesaggi 
naturali degli altopiani. Rafting, escursioni in 
canoa e trekking sui ghiacciai si accompagnano 
agli itinerari nel passato del museo storico di 
Árbærsafn o a un tuffo nella tecnologia più 
avanzata della centrale geotermica di Nesjavellir. 
L’Islanda è una 
terra tutta da 
scoprire.
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ISLANDA
Qui in estate il sole 

non tramonta mai, mentre 
in primavera e autunno 
i tramonti allungano le 

ombre e sembrano animare 
i capolavori lavici degli 

altopiani.


